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Le tombe indagate nel 2021 dal gruppo ‘Van-
vitelli’ (vd. pianta a p. 170 e Fig. 1), come 
già detto del tipo “arcaico” o “semicostruito” 
(“Kragebautypus” di F. Prayon1), si sono rive-
late, purtroppo, già violate e assai mal conser-
vate nella struttura architettonica. Di forma 
quadrangolare/rettangolare “non regolarizza-
ta”, talora con angoli stondati e pareti laterali 
convesse, dovevano essere racchiuse entro tu-
muli, di dimensioni modeste e variabili, che 
giungono tuttavia a sfiorare in un caso i m 10. 
Le planimetrie dall’aspetto più semplice sem-
brerebbero riconoscersi nelle tombe 649 (vd. 
Fig. 3) e 652 (vd. Fig. 9a), la prima priva di 
articolazioni interne, la seconda accostabile a 
tombe come la 832 o anche le 98, 99 (di Monte 
Abatone)3 per i moduli dimensionali, mentre 
più ampie appaiono le possibilità di raffronti 
nella necropoli per le tombe 648 e 6504. 

La tomba 648 (m 2,50x1,80 circa) appa-
re (Fig. 2) priva di un ingresso chiaramente 
segnalato5 ed è dotata di pareti leggermente 
inclinate, probabilmente a formare una coper-
tura a “volta”, non conservatasi. Il potenziale 
tumulo di pertinenza (diam. m 8,50 circa?) 
si segue con difficoltà, ma sembra che andas-
se a interferire con il più piccolo tumulo del-
la contigua tomba 649, secondo meccanismi 

ben attestati altrove nelle necropoli ceretane6, 
sempre difficili da tradurre in rapporti strati-
grafico-cronologici definiti. Il fondo della ca-
mera ha un andamento orizzontale ed è stato 
lavorato a due differenti profondità, al fine di 
isolare, a una quota leggermente più alta, l’area 
con funzione di banchina sulla parete lunga 
meridionale. Questa, di modeste dimensioni, 
non presenta alcun tipo di decorazione, ha su-
perficie piana e contorno rettilineo. All’inter-
no, minuti e numerosi frammenti di ceramica 
italo-geometrica, tra cui molti di piatti ad ai-
roni, di un’olla di impasto rosso, e di cerami-
ca (skyphos) di tipo protocorinzio7, indicano, 
pur nella loro residualità, una possibile aper-
tura della tomba nel corso della prima metà 
del VII sec. a.C. A solo titolo esemplificativo, 
tra i tanti potenziali riscontri, ricordo qui sol-
tanto, perché edita in tempi recentissimi, la 
tomba 410 di Monte Abatone, resa nota con 
il suo corredo da V. Carafa8 e situata nella par-
te occidentale della necropoli, a sud della via 
del Sepolcro, non lontano da tombe dotate di 
planimetrie analoghe. Aperta probabilmente 
nell’Orientalizzante Medio, appare dotata di 
pianta ancora notevolmente “arcaica” a giudi-
care dall’organizzazione dello spazio interno. 
Il set di oggetti di corredo era composto da 

*Alle campagne di scavo 2018-2021 hanno partecipato ne-
gli anni, con la direzione scientifica di chi scrive, studenti, 
giovani laureati, dottorandi, assegnisti  e ricercatori dell’A-
teneo con diverse mansioni; tra coloro che hanno avuto 
ruoli scientifico-organizzativi specifici: C. Rizzo (con re-
sponsabilità di saggio), G. Morpurgo, T. D’Anna, A. De 
Gemmis, V. Carafa, G. Loffredo, S. Napolitano, S. Pasca, 
T. Patriziano, M. Zinni, L. Aveta, S. Solono. Costante e 
insostituibile l’attenta attività di coordinamento generale 
del cantiere ceretano svolta da G. Benedettini. 
1 Prayon 1975, pp. 15-17. Vd. supra, Il Progetto Monte 
Abatone, pp. 173-174 e note 2, 7 (con rif.), e infra, per i 
contributi in questo volume, con rif. a tutte le incertezze 
insite in una denominazione del genere. Per la documen-
tazione romana, vd. più recentemente Damiani 2019, pp. 
200-201 (con bibl.), e p. 297; in ptc. Colonna 1988, p. 
468, che sottolinea la variabilità delle soluzioni architetto-
niche relative alle più antiche tombe “a camera” del Lazio 
in epoca orientalizzante. 
2 Vd. più avanti, Coen, Micozzi fig. 14. 

3 Per la t. 99, vd. Bagnasco Gianni 1996, pp. 72-73. Per 
aspetti del corredo, Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, p. 67 
ss. (A. Coen), con datazione a fine VIII-inizi VII sec. a.C.; 
vd. più avanti, Coen, Micozzi, fig. 14.
4 Vd. infra, la raccolta di piante di Monte Abatone “revisio-
nate”, nel contributo di M. Zinni in questo volume.
5 Sul problema degli ingressi, le loro dimensioni e il loro 
livello, vd. Bentz et al. 2021, p. 117 (M. Micozzi); in que-
sto volume, Coen, Micozzi e Micozzi, Galiffa (con bibl.).
6 Vd. Ricci 1955, c. 494 ss., fig. 117; Naso 1996, pp. 46-
47, fig. 17; più recentemente Cerasuolo 2018, p. 43.
7 Vd., e.g., Rizzo 2016, p. 94 ss., 171, con ampia bibl. per 
attestazioni in ambito ellenico e coloniale, e naturalmente 
in Etruria, dal tumulo di Montetosto alla tomba 2 di Ca-
saletti di Ceri, a numerose tombe di Monte Abatone.  Per 
i corredi di Monte Abatone, vd. quanto osservato in Coen, 
Gilotta, Micozzi 2014, p. 543 (A. Coen); Coen, Gilotta, 
Micozzi 2018a, p. 74 (A. Coen); Carafa 2021, pp. 28-30.
8 Carafa 2021.
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Fig. 1. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone: foto da drone e pianta dello scavo 2021, con evidenziazione delle tombe 
indagate dall’Università degli Studi della Campania ‘Luigi Vanvitelli’ (foto A. De Gemmis; ril. T. D’Anna).
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impasti rossi e bruno-rossastri assortiti a creare 
un servizio “completo” nelle sue diverse fun-
zioni, ceramiche di tipo protocorinzio e un 
ampio nucleo di ceramiche italo-geometriche, 
tra cui diversi piatti, con un assortimento che 
potremmo immaginare ideologicamente affine 
a quello della tomba 648.

Subito a sud si colloca la tomba 649 (Figg. 
3-4), di dimensioni decisamente ridotte (m 

1,70x0,95 circa), “segnalata” purtroppo, ap-
pena sotto il livello di humus, da abbondante 
materiale ceramico, residuo dei saccheggi ope-
rati dai clandestini, probabilmente anche in 
epoca recente. Dotata di un piccolo “vano di 
accesso” posto ad una quota superiore rispet-
to al piano di sepoltura9, presenta uno spazio 
deposizionale a pianta irregolarmente rettan-
golare, non dissimile da quello di una tomba a 

Fig. 2. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 648 (scavo 2021): foto da drone, pianta e sezioni (foto A. De 
Gemmis; ril. T. D’Anna).

9 Vd. nota 5.



188

fossa, con pareti rastremate verso l’alto e fondo 
piano privo di banchine. L’ingresso, al mo-
mento del ritrovamento, era chiuso da blocchi 
squadrati di tufo. Il piccolo tumulo (diam. m 
4,50 circa) ha un tamburo in parte costruito 
con blocchi e si è impiantato su una area di 
cava. Il tumulo ricorda, tra gli altri, eviden-
ze ben note della Banditaccia, dall’altopiano 
dell’Affienatora10 o dal Laghetto11. Adiacenti 
al varco di ingresso, in posizioni sicuramente 
non tutte originarie, per circostanze naturali o 
per via delle attività umane (Fig. 5), sono stati 
rinvenuti materiali, parte dei quali posti al di 
sotto di un blocco davanti all’ingresso medesi-

mo,  riferibili tra gli altri a un piccolo tripod 
bowl di impasto bruno (forma nota in reda-
zioni simili, ma non estremamente comune, a 
Cerveteri)12; a una anforetta a spirali13, pure di 
impasto bruno, si direbbe di tipo relativamen-
te antico, a giudicare dall’andamento del collo; 
a piatti di impasto rosso a carenatura pronun-
ciata, prossimi ai tipi ten Kortenaar 290Ab14 
con labbro estroflesso superiormente piatto, 
ma connotati da una maggiore profondità del 
bacino;  a un’olla di impasto rosso; e ancora a 
piatti italo-geometrici; a breve distanza, infi-
ne, ancora al di fuori dello spazio tombale, è 
stato recuperato un attingitoio miniaturistico 

Fig. 3. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 649 (scavo 2021) (foto A. De Gemmis).

10 In generale, per la dislocazione topografica dell’area, vd. 
Colonna 2006, p. 422; per considerazioni di carattere cul-
turale sul corredo dell’Orientalizzante Antico dell’Affiena-
tora, Martelli 1987; 2001.
11 Vd. Linington 1980, in ptc. p. 19 ss., con specifico ri-
ferimento alla gestione dello spazio, alla dislocazione delle 
cave, alla costruzione dei tamburi delle tombe “semicostru-
ite”, alle caratteristiche del loro interno. Vd. anche supra, 
Coen, Gilotta, Micozzi 2014, pp. 533-534; Bentz et al. 
2021, in ptc. p. 115 ss.
12 H. max. cm 8 ca. E.g., Rizzo 2016, pp. 143-144 (dal-
la t. 1 di San Paolo, datata forse ancora entro il secondo 
quarto del VII sec. a.C.) molto simile per le dimensioni 
ridotte (h. cm 7 ca.; diam. cm 8 ca.), e ancor più per l’an-
damento emisferico del bacino e la struttura dei peducci. 
La conformazione del bacino può ricordare coppe su alto 
piede, pure di impasto, bruno e rosso, datate dai corredi di 
pertinenza tra primo e secondo quarto del VII sec. a.C.: 
Rizzo 2016, pp. 142-143, dal medesimo corredo di San 
Paolo, con bibl. e numerosi rif. a corredi ceretani, a partire 
dalla tomba della Capanna per arrivare alla stessa Monte 

Abatone; vd. anche, in questo senso, Alberici Varini 1999, 
pp. 67-68 (t. Laghetto 68); Sartori 2002, pp. 16-17 (t. 
Banditaccia 25); Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, pp. 72-73 
(A. Coen); Bellelli, Botto 2018, pp. 323-325. Perfettamen-
te conseguente, quindi, il confronto, proposto ancora da 
M.A. Rizzo (2016, p. 144), con coppette emisferiche su
tre piedi sagomati, pure di datazione alta (e.g., dalla tomba
della Capanna: Ricci 1955, cc. 353-354, figg. 77-15-16)
del medesimo tipo adottato anche per i piatti tripodati (su
questi ultimi, vd. anche Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, pp.
71-72, con rif. alla t. MA 177, datata verso il primo ven-
tennio del VII sec. a.C.: A. Coen). Da ultimo, vd. anche
Rizzo 2021, pp. 334-335.
13 H. max. del fr. cm 6,5 ca. Vd., più recentemente, Carafa
2021, p. 22 (MA t. 410); Mottolese 2021.
14 H. max. ric. cm 5 ca. E.g., ten Kortenaar 2011, tav. 39,
tipo 290Ab1a, con confronti ceretani e datazione entro
l’Orientalizzante Antico. Per varianti non distanti, di ana-
loga cronologia, vd. Carafa 2021, pp. 17-19, con confronti
Orientalizzante Antico e Orientalizzante Medio.tra Orientalizzante Antico e Orientalizzante Medio.
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di impasto bruno15, che con la sua decorazio-
ne a cerchielli impressi e l’andamento poco 
svasato del labbro16, parrebbe indurre, per il 
complesso dei rinvenimenti in quest’area, a 
una datazione nell’ambito della prima metà, 
probabilmente non inoltrata, del VII sec. a.C. 

e la pertinenza a un qualche rito e/o a una ori-
ginaria sepoltura della tomba, la cui lettura è 
per il momento assai incerta (Fig. 6). Anche 
in questo caso si sono raccolte all’interno della 
tomba, tracce di materiali, tutti ancora in fase 
di studio, tra cui un frammento di anforone 

Fig. 4. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 649 (scavo 2021): foto da drone, pianta e sezioni (foto A. De 
Gemmis; ril. T. D’Anna).

15 H. max. con ansa cm 7,5 ca. Vd. Milano 1986, p. 90, 
con bibl. (anche per la decorazione a cerchielli impressi) e 
rif. all’ampia diffusione, in primo luogo nella stessa Cerve-
teri, ma in generale in Etruria meridionale e nel Lazio per 
buona parte del VII sec. a.C.; Coen 1991, pp. 65-66; Al-
berici Varini 1999, pp. 32-33; Rizzo 2016, pp. 214-215, n. 
66, dalla camera laterale destra della t. 2, anche per i motivi 

decorativi; per il Lazio, più recentemente, Adembri, Gilot-
ta, Angle 2016, pp. 67 e 69. Significativa la presenza di un 
esemplare affine nel corredo della c.d. t. dell’Affienatora, 
datata da M. Martelli entro il primo ventennio del VII sec. 
a.C. (Martelli 1987, pp. 6 e 10, fig. 29); Carafa 2021, per 
esemplari analoghi in impasto rosso, pp. 19-20 (con bibl.).
16 Per questo dettaglio, vd. Carafa 2021, p. 19, fig. 5.
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squamato etrusco-corinzio, che parrebbero 
non escludere una riapertura del monumen-
to nell’Orientalizzante Recente. Riserviamo 
all’edizione completa dello scavo una indagine 
approfondita che possa chiarire eventuali rap-
porti tra questa tomba e il tumulo 647, scavato 
dall’equipe di Viterbo e Urbino e sicuramente 
tra i monumenti più rilevanti dell’intera area.

La tomba 650 (m 2,62x1,71) (Fig. 7) di 
cui si conserva traccia del tumulo (diam. ric. m 
9,50 circa) ha anch’essa pareti ad andamento 
leggermente convesso e rastremate verso l’alto. 
Sul fondo sono state risparmiate due banchine, 
di dimensioni diverse, separate tra di loro da 
uno spazio stretto e profondo. Quella più am-
pia è caratterizzata da una fascia piatta legger-

Fig. 5. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 649 (scavo 2021): materiali rinvenuti in prossimità del varco di 
ingresso (foto A. De Gemmis).

Fig. 6. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 649 (scavo 2021), materiali rinvenuti in prossimità del varco di 
ingresso: tripod bowl (a) e anforetta a spirali di impasto bruno (b), piatto di impasto rosso (c), attingitoio di impasto 
bruno (d) (foto V. Carafa).

a b

c d
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mente rilevata, che doveva delimitarne tutto il 
perimetro, ad eccezione del lato sud-est, ove 
invece è presente una semplice, leggera inci-
sione, a segnare uno stacco dal piano contiguo; 
le medesime caratteristiche presenta anche la 
banchina posta sul lato settentrionale che ri-
sulta più danneggiata e di dimensioni minori. 
Accanto ad alcuni resti ossei (in corso di esame) 
e a pochissimi materiali frammentari - un’an-
foretta a spirali, un kantharos di bucchero - si 

segnalano due soli vasi rinvenuti integri perché 
gradualmente ricoperti e infine sigillati (e di 
conseguenza occultati agli scavatori di frodo) 
ad opera del consueto strato fangoso, duro e 
compatto, che si distende sul fondo di tutte le 
tombe a camera indagate: una oinochoe a bec-
co di impasto rosso del tipo qutun, dotata di 
piede ad anello, dettaglio non sempre presente 
nel tipo17, di difficile collocazione nell’ambito 
del VII sec. a.C., a giudicare dalle attestazioni, 

Fig. 7. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 650 (scavo 2021): foto da drone, pianta e sezioni (foto A. De 
Gemmis, ril. T. D’Anna).

17 H. max. cm 22 ca. Vd., e.g., Zampieri 1991, p. 135 ss., dalla t. 267 Laghetto.
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peraltro assai ampie18; e un aryballos globula-
re a decorazione lineare19 (Fig. 8), che invece 
data almeno una occupazione della tomba tra 
tardo VII e primi decenni del VI sec. a.C. Una 
deposizione era certamente riferibile a defunto 
di sesso femminile per la presenza di una fuse-
ruola di impasto bruno. 

La tomba 652 (m 2,40x1,60 circa), (Fig. 
9a) entro tumulo (diam. ric. di m 7,50 circa), 

aveva un piccolo “ambiente” ad andamento 
trapezoidale antistante l’ingresso, di cui resta 
qualche traccia, pareti leggermente rastrema-
te e perimetro in parte crollato nella porzione 
ovest. All’interno sono ricavate due banchine 
delle medesime dimensioni, separate da un 
“canale” centrale stretto e profondo. Il lato 
sud-est dei letti è delimitato da una stretta 
banchina che si sviluppa su tutto il lato bre-
ve della camera. Scarsi i materiali rinvenuti, 
tra cui strumenti di scavo riferibili ad attività 
clandestine moderne, che neanche a dirlo, giu-
stificano tale scarsità: si segnalano soprattut-
to frammenti di impasto rosso, tra cui quelli 
attribuibili ad una anforetta a spirali, di ecce-
zionale qualità, per compattezza e lucentezza 
della superficie (Fig. 9b)20; e di piatti italo-ge-
ometrici, che indicano un orizzonte di pieno 
VII sec. a.C. Richiedono ancora un vaglio at-
tento materiali frammentari (bucchero e argil-
la figulina) che potrebbero indicare una (ri-?) 
occupazione nell’Orientalizzante Recente.

Anche in quest’area la densità delle tom-
be, come si era già potuto constatare nelle pri-
me due campagne di scavo, è notevole, nono-
stante la disposizione “ordinata” dei tumuli e 
dei monumenti funebri al loro interno, la cui 
ripetitività è esaltata dall’adozione di tipologie 
planimetriche affini. La trama dei corredi fu-
nerari delle quattro tombe scavate dal gruppo 
‘Vanvitelli’, lacerata in maniera impietosa dal-
le attività clandestine, fornisce ad ogni modo 
qualche indicazione, in perfetta coerenza con 
quanto portato alla luce nel medesimo scavo 
dalle altre Università che partecipano al pro-
getto, e con quanto ormai già ben noto nel-
la Cerveteri di epoca orientalizzante a partire 
dalla stessa Monte Abatone21. 

Una impressione di continuità topografica 
e insieme sociale e culturale, indizio di “staf-
fette” riconducibili non soltanto al mero suc-
cedersi delle generazioni, ma ad una “comu-
ne” gestione degli spazi  per larga parte della 
fase Orientalizzante fino (almeno) a toccare le 

18 Colonna 1975, p. 142; Milano 1986, p. 92 con bibl. (A. 
Pugnetti); successivamente, tra gli altri, in ptc., Olivotto 
1994, p. 31; ten Kortenaar 2011, tav. 3, tipo 130C1/D1, 
pp. 51-55 (con ampia bibl.); Bartoloni, Acconcia, ten Kor-
tenaar 2012, pp. 233-234; Rizzo 2016, pp. 211-212; Bel-
lelli, Botto 2018, p. 320. Da ultimo, per l’ambito falisco, 
con riferimento alla produzione ceretana: Ligabue 2022, 

tav. 143, IR6, pp. 401-402.  
19 H. max. cm 8,2 ca.
20 Sulle anforette a spirali di impasto rosso, vd., più recen-
temente, Carafa 2021, p. 22. 
21 Per Monte Abatone, più recentemente, e.g., Coen, Gi-
lotta, Micozzi 2014; 2018a; 2020; Bentz et al. 2021; Gi-
lotta et al. 2022.

Fig. 8. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 
650 (scavo 2021): oinochoe di impasto rosso (a) e 
aryballos globulare a decorazione lineare (b) rinvenuti 
nello strato di abbandono (foto V. Carafa).

a

b
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Fig. 9. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 652 (scavo 2021): a) foto da drone, pianta e sezioni (foto A. De 
Gemmis, ril. T. D’Anna.); b) frr. di anforetta a spirali di impasto rosso lucidato rinvenuta nello strato di abbandono 
(foto V. Carafa).

a

b
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soglie del fenomeno urbano in senso proprio, 
avemmo già occasione di esprimere in occa-
sione del Convegno Faina del 2019 e di un 
successivo breve saggio (in onore di G. Bar-
toloni)22, e viene con i nuovi scavi ad essere 
in qualche modo confermata. L’indagine sul 
campo ha evidenziato in maniera sufficien-
temente leggibile che soluzioni strutturali e 
planimetriche di “alta arcaicità” adottate nelle 
tombe “semicostruite” di quest’area indicano 
spesso aperture assai precoci nel corso dell’O-
rientalizzante Antico/Orientalizzante Medio, e 
successive tracce di rioccupazione in epoca più 
avanzata, si direbbe, al momento, fin nell’O-
rientalizzane Recente. Fondamentale sarebbe, 
di conseguenza, che in futuro, nonostante 
l’irrimediabile perdita di dati avvenuta con gli 
scavi Campana di metà Ottocento, qualche 
nuovo elemento consentisse di ricucire anche 
parzialmente i nessi tra tali tombe “semico-
struite”, il contiguo tumulo Campana, datato 
tradizionalmente verso il terzo quarto del VII 
sec. a.C., e lo spazio circostante nel quadro 
complessivo della gestione della necropoli, in 
un passaggio che dobbiamo immaginare con-
diviso, seppure non necessariamente ispirato 
da legami diretti di carattere gentilizio.

Sul versante della cultura materiale e dell’i-
deologia funeraria in senso proprio, non sono 
emerse novità sostanziali rispetto a quanto già 
codificato nella letteratura scientifica. In un 
momento facilmente riconducibile alla prima 
metà del VII sec. a.C., l’attesa preponderan-
za degli impasti bruni e rossi, anche di fattura 
piuttosto raffinata, si incentra, come nelle pre-
visioni, sulla presenza di forme collegate al ser-
vizio da banchetto/simposio, ma dall’uso po-
tenzialmente anche “rituale”, come l’anforetta 
a spirali23, l’attingitoio/kyathos (con le sue va-

lenze tradizionali24), anche il piccolo tripode, 
cui  si aggiunge un’altra presenza non rara a 
Cerveteri, l’oinochoe a becco di impasto rosso, 
con le sue attaches orientali, ma sicuramente “a 
casa” nell’Orientalizzante etrusco-meridiona-
le25. Un isolato frammento di skyphos a sigma 
di tipo protocorinzio permette nuovamente di 
rinviare al fenomeno, ormai sufficientemente 
dissodato, della cospicua presenza di vasi po-
tori corinzi in servizi funerari da banchetto 
(frequentemente femminili) già a partire dai 
primissimi decenni del VII sec. a.C.26 In una 
fase più avanzata del nostro studio, le eviden-
ze qui presentate dovremo accostare ad altre 
omologhe della necropoli ceretana, ma espres-
se attraverso tipi tombali differenti o talora più 
“complessi”, in un percorso che appare quanto 
mai articolato e a maglie larghe27 per scelte ar-
chitettoniche e loro declinazione cronologica. 

F.Gi.

Nella campagna di scavo condotta nel 2021 
le Università degli Studi di Urbino ‘Carlo Bo’ 
e della Tuscia hanno unito le loro forze28 for-
mando una équipe che ha condiviso con l’Uni-
versità degli Studi della Campania ‘Luigi Van-
vitelli’ prima lo scavo del saggio E, cioè la zona 
immediatamente a sud del tumulo,  rivelatasi 
priva di evidenze, e poi quello dell’area più a 
ovest, dove sono state individuate sette tom-
be, denominate 647-653, in continuità con la 
numerazione Lerici e quella delle campagne 
2018-2019 (vd. pianta a p. 170 e Fig. 1). 

In particolare, il nostro gruppo si è occupa-
to dello scavo delle tombe 647, 651, 653 (Fig. 
10), tutte, verosimilmente, del tipo a camera 
“semicostruita”29, con pareti rastremate verso 
l’alto, ma purtroppo tutte prive della copertu-

22 Coen, Gilotta, Micozzi 2020, pp. 724-725 (F. Gilotta); 
Bentz et al. 2021.
23 Vd. Bartoloni, Acconcia, ten Kortenaar 2012, pp. 206, 
248 ss. e passim (con ampia bibl.).
24 Vd. nota prec., pp. 190 ss., 235 ss. (con bibl.).
25 Vd. supra.
26 Coen, Gilotta, Micozzi 2014, p. 538 (A. Coen), 2018, 
pp. 72-74 (A. Coen); Carafa 2021; vd. anche supra.
27 Per i problemi di cronologia, Coen, Gilotta, Micozzi 
2018a, in ptc. p. 77 ss. (M. Micozzi); Cerasuolo 2018, p. 
36 e passim.
28 Alle campagne di scavo hanno partecipato negli anni, 
con la direzione scientifica delle scriventi, studenti, giovani 

laureati, dottorandi e dottori di ricerca dei due Atenei, con 
varie mansioni. Per l’Università della Tuscia (2018-2021): 
M. Amadei, F. Galiffa (responsabili di saggio), L. Lucchetti 
(responsabile della documentazione grafica e fotogramme-
trica), L. Carletti, A. De Nardo, A. De Santis, A. Massella, 
E. Marini, D. Medaino, M. Noto, M. Ricci, S.  Sanfilippo. 
Per l’Università di Urbino “Carlo Bo” (2021): I. Pignotti, 
L. Imminasola, G. Moresi, V. Nardi.
29 Sulla presenza del tipo a Monte Abatone (scavi Lerici): 
Coen, Gilotta, Micozzi 2014, pp. 533-534 (M. Micozzi); 
per le tombe rinvenute nei nuovi scavi: Bentz et al. 2021; 
Beck et al. 2021-2022; più di recente, sulla diffusione del 
tipo a Cerveteri: Rizzo 2019a, p. 86; 2021, p. 327 ss.
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ra, asportata dalle arature profonde che hanno 
interessato il pianoro e che, per la 651 e la 653, 
hanno addirittura cancellato ogni traccia del 
tumulo. Non è quindi facile stabilire a quale 
dei due tipi distinti da Mengarelli appartenes-
sero, con copertura a blocchi aggettanti o rica-
vato «interamente nella roccia e con apertura 
longitudinale stretta e lunga chiusa sopra con 
lastroni alla sommità della volta», ossia il tipo 
c.d. a fenditura superiore, ben noto in territo-
rio tarquiniese e, sempre secondo Mengarelli, 
raro a Cerveteri30. Malgrado tutte fossero già 
state intercettate dai clandestini, due di esse, le 
tombe 647 e 651, hanno restituito numerosi 
materiali di corredo, parzialmente protetti dai 
crolli delle relative coperture, avvenuti in epo-
ca precedente ai saccheggi. 

La tomba 647 (Fig. 11), all’estremità 
sud-ovest  dello scavo, ha un tumulo di  m 
11,5 di diametro, uno dei maggiori finora 
rinvenuti a Monte Abatone31, e presenta un 
ingresso  preceduto da una sorta di vestibolo 
quadrangolare. Tale planimetria, documenta-
ta anche nello scavo 2019, è ricorrente nelle 
tombe “semicostruite” di Cerveteri e dell’agro 
ceretano32, ma prima dei nuovi scavi non era 
nota a Monte Abatone, dove la Fondazione 
Lerici ha regolarmente omesso l’indagine delle 
architetture esterne delle tombe, concentran-
dosi sul recupero dei materiali.

Le tombe 651 e 653 (Figg. 12-13) risulta-
no attualmente prive di ingresso, ma, anche in 
considerazione della scarsa altezza di conser-
vazione delle camere, è possibile che origina-

30 Mengarelli 1940, p. 5, tipi 9 e 10, tav. I. Sui tipi e la loro 
diffusione vd. anche Cerasuolo 2014.
31 Se si esclude la t. 642, del tipo Prayon C, tardo-orienta-
lizzante, solo la t. 83 dello scavo Lerici, rimessa in luce nel 
2019 anche per quanto riguarda il tumulo e il vestibolo, 
misurava m 12. Tutte le altre tombe alto- e medio-orienta-

lizzanti  sono di dimensioni inferiori ai m 11.
32 Ricci 1955, col. 500 ss., figg. 118, 124, tav. VII (tt. 79 
e 81 del settore dei tumuletti arcaici); Linington 1980, 
fig. 15; per la diffusione nell’entroterra ceretano: Brocato 
2000, pp. 397-403, Ferrone, t. 40; Cerasuolo, Pulcinelli 
2019, pp. 75-78.

Fig. 10. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone: pianta dell’area di scavo 2021 con evidenziate le tombe del saggio delle 
Università di Urbino e della Tuscia e foto delle tombe  647, 651 e 653 (ril. e foto L. Lucchetti).
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riamente questo fosse presente, ad una quota 
superiore, e sia stato  asportato dalle arature, 
così come i tumuli. Un forte dislivello tra ve-
stibolo e camera si riscontra, ad esempio, sia 
nelle tombe 645, 649, 652 del nostro scavo33,  
che, come ricorda Linington, nella tomba 359 
del Laghetto34. Anche nel settore dei tumuletti 
arcaici del Vecchio Recinto della Banditaccia, 
un alto scalino separa il vestibolo dalla camera 
della tomba 8135. Lo stesso dubbio sull’esisten-
za del vestibolo rimane aperto per le altre tom-
be “arcaiche”, ossia “semicostruite”, raffigurate 
prive di ingresso nelle planimetrie della Lerici36.

Le tre tombe sono abbastanza simili per 
dimensioni e forma generale, ma mostrano 
una grande varietà negli apprestamenti interni. 
La 647 presenta sul lato nord uno stretto letto 
distinto da un solco poco profondo e sul lato 
opposto una larga banchina; la 651 ha solo una 
bassa banchina rettangolare addossata alla pa-

rete meridionale, mentre nella 653 una sorta di 
stretta banchina corre lungo tutto il lato nord, 
continuando senza soluzione di continuità per 
metà del lato est. Proprio da questa tomba, l’ul-
tima scavata e la più povera di materiali, quasi 
completamente saccheggiati, viene una ulterio-
re informazione a proposito dell’allestimento 
interno. Sul fondo, nella curva descritta dalla 
banchina, è stato rinvenuto un esteso strato di 
legno decomposto che potrebbe essere perti-
nente a una cassa o a un tavolato. Grazie all’in-
tervento della restauratrice M.G. Cordelli, del-
la SABAP per la Provincia di Viterbo e l’Etruria 
meridionale, è stato possibile recuperarne dei 
campioni che sono stati analizzati presso il la-
boratorio di Dendrologia e Dendrocronologia 
dell’Università degli Studi della Tuscia e rico-
nosciuti come di castagno37. Frammenti di le-
gno, per lo più interpretati come resti di casse, 
sono segnalati, per la prima metà del VII sec. 

Fig. 11. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 647 (scavo 2021): foto da drone, planimetria e sezioni (foto e 
ril. L. Lucchetti).

33 Per la prima, vd. Bentz et al. 2021, p. 313 s., figg. 2, 3b; 
per le altre, F. Gilotta, supra.
34 Linington 1980,  p. 58 s., fig. 43.
35 Ricci 1955, coll. 505-507, fig. 124.

36 Precisamente le tt. 271, 292 e 302 per cui vd. M. Micoz-
zi, in Coen, Gilotta, Micozzi 2014. 
37 Ringrazio la collega M. Romagnoli per la realizzazione 
delle analisi.

Tomba 647
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Fig. 12. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 651 (scavo 2021): foto, planimetria e sezioni (foto e ril. L. 
Lucchetti).

Fig. 13. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 653 (scavo 2021): foto, planimetria e sezioni (foto e ril. L. 
Lucchetti).
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a.C., in tombe della Banditaccia sia a fossa38 che 
“semicostruite”39 o completamente ipogee ma 
prive di arredi interni ben definiti, come la tom-
ba 2 del tumulo I e la tomba della Capanna40. 

La varietà di soluzioni nell’organizzazione 
dello spazio interno caratterizza anche le pla-
nimetrie delle tombe “semicostruite” scavate 
dalla Fondazione Lerici, molto diverse l’una 
dall’altra41. Va però ricordato che sulla precisio-
ne delle piante Lerici è lecito avere dei dubbi, 
come dimostra il confronto tra la planimetria 
della tomba 83 realizzata nel 1957 e quella 
della stessa tomba dopo lo scavo del 201942 
(Fig. 14). Il completamento dell’asportazione 
dell’ultimo stato di limo durissimo sedimen-
tato sul fondo della camera sepolcrale, infatti, 
ha rivelato una articolazione degli spazi interni 
inimmaginabile dalla planimetria Lerici e inso-
lita a questa quota cronologica43, con due bassi 
letti di deposizione delimitati da stretti solchi 
e accenno del cuscino  semilunato su quello di 
sinistra.

In conclusione, dopo tre campagne e lo 
scavo di numerose tombe “semicostruite”, 
mentre la distinzione a suo tempo proposta44 
tra planimetrie allungate ovaleggianti, sub-ret-
tangolari (con almeno il lato di fondo, o i due 
lati brevi, rettilinei) e regolarizzate (quadrango-
lari),  sembra ancora in grado, in attesa di uno 
studio più puntuale, di rappresentare la gam-

ma delle varianti morfologiche possibili (Fig. 
14) meno fondata appare l’ipotesi che al primo 
tipo di planimetria  corrispondano arredi inter-
ni minimi o addirittura assenti. Nessuna delle 
nuove tombe è stata rinvenuta completamente 
priva di arredo, che, similmente a quanto rile-
vava nel 1937 R. Mengarelli per altre necropoli 
ceretane, può andare da una stretta banchina 
lungo il lato posteriore, come nelle tombe 644 
e 683, all’abbozzo di un arredo completo con 
uno (ad esempio nelle tombe 647, 651), o due 
(nelle tombe 83, 645) bassi letti, talora con 
bordo rilevato, segno dei cuscini e gambe ci-
lindriche45, senza che questo costituisca un ele-
mento rilevante per la collocazione cronologica 
del monumento.

L’intervento di restauro dei materiali è stato 
portato a termine solo per gli oggetti in metal-
lo, affidati alle cure del dr. S. Ferrari dell’Istitu-
to Centrale per il Restauro, mentre sono ancora 
in corso i lavori sul resto dei corredi, rinvenuti 
in condizioni estremamente frammentarie. La 
tomba 647 ha restituito alcuni vasi in  impasto 
bruno, tra cui si segnalano diversi calici, una 
raffinata kotyle decorata a raggi cuspidati inci-
si, un’anforetta a spirali e un’olletta, attribuibili 
a tipi diffusi nella prima metà del VII sec. a.C. 
Moltissimi poi i frammenti riconducibili ad 
olle in impasto rosso46 e ad un pithos a corpo 
costolato47 e ceramica italo-geometrica (tra cui 

38 La presenza di un sarcofago di legno è ipotizzata per la t. 
69 (Ricci 1955, col. 481).
39 Chiodi con resti di legno, attribuiti a una cassa o a un 
tavolato, sono segnalati sul fondo della t. 79, nel settore 
dei tumuletti arcaici (Ricci 1955, coll. 500-504, fig. 124).
40 Ricci 1955, coll. 216 (t. 2), 348 s., 355, n. 36 (t. 11, 
della Capanna, quelli al n. 36 probabilmente in castagno). 
La presenza di probabili casse lignee è segnalata anche in 
diversi sepolcri più tardi, ad es., in altre tt. del tumulo II: 
Ricci 1955, coll. 324, n. 109 (t. 10, dei Dolii), 243 (t. 9, 
dei Vasi Greci).
41 M. Micozzi, in Coen, Gilotta Micozzi 2014, p. 533 ss.
42 Bentz et al. 2021, p. 313, figg. 2.a, 4.b. 
43 La t. 83 è tra le più antiche della necropoli, con una da-
tazione normalmente collocata nell’Orientalizzante Antico, 
agli inizi del VII sec. a.C. (Milano 1986, pp. 51-53). La no-
tazione di entrambi i cuscini si ritrova nella vicina t. 77, pure 
di tipo “semicostruito”, ma più recente (Milano 1986, p. 42).
44 M. Micozzi, in Coen, Gilotta Micozzi 2014, p. 534.
45 Mengarelli 1937, p. 83: «in queste piccole tombe era in-
dicato il letto singolo o duplice, con un rilievo rettangolare 
pochissimo elevato dal suolo e talvolta formato da lastre di 
pietra riportate, con il bordo rilevato e spesso scolpito in 
modo da riprodurre le sole sponde e le sole testate delle 
gambe». Sullo stesso argomento vd. anche Mengarelli 1940, 

p. 3 ss.; Linington 1980, p. 21 s.; Cerasuolo 2014, p. 186 s.
46 Per il tipo di olla, corrispondente a quello 42 Ricci, atte-
stato fin dai decenni finali dell’VIII sec. a.C., ma comune 
anche nel corso del VI sec. a.C., si rimanda alla trattazione 
della ten Kortenaar 2011 e alle più recenti osservazioni di 
M.A. Rizzo per le tt. di San Paolo: ten Kortenaar 2011, p. 
90 ss., tav. 19, con numerosi confronti; Rizzo 2016, p. 146 
ss., nn. I.166-167, p. 210, n. II.58 (Cerveteri, tt. 1-2 San 
Paolo), con altri confronti.
47 Inquadrabile nel tipo 1 Ricci e nel tipo 1B Serra Ridgway 
(2010, p. 145 ss.). Sul tipo anche Milano 1986, p. 92, n. 
b3 (MA45, nn. 1-2); Coen 1991, p. 67 ss. (Bufolareccia 
86, nn. 3-4 e MA 426, camera laterale destra nn. 23-24, 
tavv. II.c, XXXIX.a-b), con confronti; Micozzi 1994, p. 27 
s.; Bagnasco Gianni 1996, p. 332 ss.; Sartori 2002, p. 39 
ss., nn. B36.1-3, tavv. XXIII-XXV; ten Kortenaar 2011, 
tipo 170B1, p. 101 ss., tav. 22. La recente pubblicazione 
di sei pithoi costolati a corpo non particolarmente slan-
ciato dalla t. 1 di San Paolo (Rizzo 2016, pp. 150-152, 
nn. I.175-180, con relativi coperchi I.181-186) permette 
di rialzare la cronologia di questo tipo di contenitore per 
derrate, che solitamente gli studiosi consideravano attesta-
to a Cerveteri dall’Orientalizzante Recente fino alla metà 
del VI sec. a.C., almeno alla fine del primo quarto del VII 
sec. a.C. Con il tempo poi il corpo tende a slanciarsi.
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anfore e una coppa su piede probabilmente del 
tipo Neri Da48). I numerosissimi frammenti di 
piatti italo-geometrici con decorazione lineare 
e in qualche caso ad aironi49 potrebbero essere 
ascritti alla fase più antica ma anche ad un ri-
utilizzo in età tardo-orientalizzante della tom-
ba, testimoniato, oltre che da un frammento di  
parete di un aryballos piriforme etrusco-corin-
zio con decorazione a squame50, da numerosi 
frammenti di un’anfora (o due?) italo-geome-
trica con decorazione a S coricate sulla spalla 
(Horizontal-S-Loops Group di Dik), a confer-

ma della particolare concentrazione a Monte 
Abatone di questa foggia di anfora51. Ad una 
fase più avanzata rimandano poi anche i fram-
menti di un calice 2d Rasmussen52 e quelli di 
diverse oinochoai in bucchero con sottili inci-
sioni verticali sul corpo racchiuse da solcature 
orizzontali (tipo 3a Rasmussen53) e in qualche 
caso ventaglietti aperti e cuspidi raggiate alla 
base. La presenza di almeno una deposizione 
femminile è testimoniata da una fuseruola.

La tomba 651 ha restituito anch’essa di-
versi vasi in impasto bruno tra cui frammenti 

48 Neri 2010, pp. 135-138.
49 Per il tipo ad “ad aironi”, una delle presenze più costanti 
nei corredi ceretani e veienti dell’Orientalizzante Antico e 
Medio, oltre a Leach 1987, alla quale si deve una classifica-
zione, ormai in parte da rivedere, più recentemente, Neri 
2010, tipo Bb1, p. 169 ss., tavv. 31-32, con ampi rif. bibl.; 
Rizzo 2018a, p. 172 s., sub nn. 6-7 e le osservazioni di M. 
Micozzi, in Coen, Gilotta, Micozzi 2020, p. 723 s.
50 Per la decorazione a squame semplici, vd. il tipo 4a in 
Frère 1995, p. 38, Gabrielli 2010, p. 11, fig. 1, p. 37 s., n. 
30, tav. I.i.
51 Per questo tipo di anfora, vd. Ricci 1955, tav. d’Agg. B, 

tipo 28; Martelli Cristofani 1978, p. 163; Dik 1978, p. 
27 s., nn. 1-25, tavv. VIII.2, IX.1-2, X.1; Milano 1986, p. 
104; Micozzi 1989, p. 44 s., n. 52, tav. XI; Coen 1991, p. 
98 s., tt. Bufolareccia 86, MA 123 e 426; Naso 1991, p. 
53, n. 9, fig. 17.1; Batino 1998, p. 25, nota 97; Gabrielli 
2010, p. 259 ss., in ptc. pp. 264, 266 s., n. 356, tav. XIII.c; 
Neri 2010, p. 251 e nota 49; Rizzo 2021, p. 338 s.
52 Rasmussen 1979, p. 98 s. 
53 Rasmussen 1979, p. 78 s., in uso dalla fine del terzo 
quarto del VII a tutto il primo quarto del VI sec. a.C., e 
certamente uno dei più comuni nella produzione in buc-
chero.

Fig. 14. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone: tombe “semicostruite” (elab. M. Micozzi).
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di  alcuni calici dei tipi diff usi nell’Orientaliz-
zante Antico - Orientalizzante Medio, un’an-
foretta a spirali, una kotyle, una piccola an-
foretta biansata ed un kyathos ad ansa bifora 
rinvenuti interi54 (Fig. 15), un probabile attin-
gitoio e frammenti di ollette. In impasto rosso 
numerosi frammenti di almeno un piatto e di 
una o più olle. Non manca ceramica italo-ge-
ometrica, tra cui i soliti piatti ad aironi, un’an-
fora ed una kotyle; si segnala in particolare una 
coppa a bugne di un tipo diff uso a Cerveteri 
nella prima metà del VII sec. a.C., attestata a 
Monte Abatone anche nella tomba 17755. La 
tomba ha restituito anche frammenti di buc-
chero relativi ad una o due oinochoai decorate 
a sottili incisioni verticali sul corpo, proba-
bilmente assegnabili al tipo Rasmussen 3a, e 
ad una kylix, che potrebbero essere ascritte ad 
una fase di riutilizzo della tomba nella seconda 
metà del VII sec. a.C. Sono stati inoltre rinve-
nuti un aryballos ovoide protocorinzio deco-
rato a bande, interamente ricomponibile56, e 
frammenti di un altro aryballos etrusco-corin-
zio a bande e fi letti. In una zona sigillata dal 
crollo in corrispondenza della parte superiore 
della banchina è stato inoltre possibile recu-
perare una decina di piccole fi bule bronzee a 
sanguisuga e a navicella (Fig. 16), che, vista la 
posizione, potrebbero essere riferibili ad una 
acconciatura femminile. Lo stato di conserva-
zione molto compromesso non consente nella 
maggior parte dei casi la leggibilità della de-
corazione, tranne per una fi bula (inv. di sca-
vo 308), con decorazione incisa e per un’al-
tra (inv. di scavo 1203), con arco a castone, 
in origine certamente completato da inserti 
polimaterici. In nessuna si è mai conservata la 
staff a, solo raramente è presente la molla (invv. 
di scavo 1198, 1200, 1202 e 1204), anche se si 
conservano sporadici frammenti di ago com-
pletamente mineralizzati. Sono state eseguite 

54 Il tipo di kyathos ad ansa bifora e vasca bassa è attestato 
a Cerveteri, con varianti nell’andamento del profi lo della 
vasca, in contesti di prima metà del VII sec. a.C. Vd., ad 
es., nella necropoli di MA, le tt. 76 e 90 (Milano 1986, p. 
38, n. 26, p. 64, n. 6, sul tipo p. 90) e 177 (A. Coen, in 
Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, p. 72, fi g. 10). Vd. anche 
un esemplare più slanciato dalla t. 139 Laghetto I (MAV
V, p. 108, n. 8, tav. 24.8). La morfologia dell’anforetta si 
avvicina invece ai tipi a spirali diff usi soprattutto nel primo 
quarto del VII sec. a.C. (Mottolese 2021,  fi g. 6). 

55 Neri 2010, pp. 131-133, tipo Ba4, tav. 23. Vd. anche 
Rizzo 2021, p. 332, fi g. 22. L’esemplare dalla t. 177 è stato 
rinvenuto, dopo la pubblicazione della stessa da parte di A. 
Coen, in Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, in un sacchetto 
contenente alcuni frr. provenienti dalla tomba rinvenuto 
in una cassa contenente materiale di altra provenienza.
56 Per la presenza di unguentari protocorinzi nelle tombe di 
questa fase, vd. A. Coen, in Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, 
p. 69, tab. 1.

Fig. 15. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 
651 (scavo 2021): anforetta (a) e kyathos (b) in impasto 
bruno (foto M. Micozzi).

Fig. 16. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 
651 (scavo 2021): fi bule (foto M. Micozzi).
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inoltre alcune analisi57 sull’argilla di rinveni-
mento delle fibule e sui prodotti di corrosione, 
allo scopo di caratterizzarne la natura minera-
logica. Dalle indagini, eseguite con varie me-
todologie, è emersa, tra l’altro, la presenza di 
minime quantità di piombo e argento. 

Pochi i materiali restituiti dalla tomba 
653. Non mancano la canonica anforetta a 
spirali in impasto bruno, frammenti di olla/e e 
di piatto/i in impasto rosso del tipo spanti, tra 
cui si segnala la variante tripodata (Fig. 17),  
già nota a Monte Abatone nella tomba 317, 
attestata in alcuni corredi emergenti di Cerve-
teri (come la tomba della Capanna, la 1 di San 
Paolo e la 1 del tumulo del Colonnello) e di 
area veiente58. La ceramica geometrica è rap-
presentata dai soliti piatti a decorazione line-
are, da un’olletta e forse da un’oinochoe. Due 
frammenti di bucchero sembrerebbero anche 
in questo caso segnalare un utilizzo successivo 
della tomba. La presenza di un frammento di 
ceramica a vernice nera e di una ghianda mis-
sile indiziano poi intrusioni più tarde.

Nonostante la loro lacunosità, appare 
evidente un buon livello di standardizzazione 
nella composizione dei corredi della fase di 
utilizzo più antica, similmente a quanto già 
riscontrato in altri contesti coevi della necro-
poli59. 

In tutte le tombe è dunque ben eviden-
te una fase di prima metà VII, documentata 
da ceramiche di impasto e italo-geometriche, 
che potrà essere meglio precisata con lo stu-
dio completo dei materiali di ciascuna tomba. 
Altrettanto evidente, almeno nelle due tombe 
dal corredo più ricco, ma forse anche nella 

653, è la presenza di una fase di riutilizzo nella 
seconda metà del VII sec. a.C., segnalata prin-
cipalmente da buccheri di tipo standardizzato 
e, nella 647, anche dall’anfora dell’Horizon-
tal-S-Loops Group di Dik. 

Si conferma quindi, la continuità d’uso 
delle tombe di tipo Prayon A per gran parte 
della durata dell’Orientalizzante, già osservata 
sia per la Banditaccia che per Monte Abato-
ne60, e comincia a delinearsi anche la possibi-
lità che questo tipo architettonico continui ad 
essere realizzato almeno fino alla metà del VII 
sec. a.C., come accade, ad esempio, nelle ne-
cropoli dei Monti della Tolfa61.

Il settore della necropoli di Monte Aba-
tone portato progressivamente alla luce negli 
ultimi anni, sconosciuto agli scavi Lerici, rap-
presenta attualmente a Cerveteri la più estesa 
zona di necropoli occupata prevalentemente 
da tombe del tipo “semicostruito”62 e permette 

57 Si ringraziano L. Conti, L. Ruggiero e G. Sidoti dell’ICR. 
In ptc. sono state eseguite: Diffrattometria di raggi X sui 
campioni (XRD); Indagine in spettroscopia infrarossa con 
Trasformata di Fourier (FTIR); Osservazione al microscopio 
elettronico a scansione (SEM) con microsonda EDS.
58 La t. MA 317 è stata già più volte segnalata per la presen-
za di ben due piatti tripodati di impasto rosso, che rientra-
no nel tipo 300 A.1 della classificazione della ten Kortena-
ar (2011, p. 160), che lo colloca nel primo trentennio del 
VII sec. a.C. Uno di questi, già  pubblicato da G. Colon-
na, presenta un’iscrizione di possesso mi larisa velthies, che 
connota l’importanza assegnata al pezzo: Colonna 1972, 
p. 425 s., n. 31; Bagnasco Gianni 1996, p. 75 s.; Benelli 
2007, p. 179 s., ET Cr 2.15; Coen, Gilotta, Micozzi 2014, 
p. 539, fig. 7; A. Coen, in Coen, Gilotta, Micozzi 2018a, 
p. 75. Per l’esemplare dalla t. San Paolo 1, camera laterale 
destra, vd. ora anche Rizzo 2016, p. 145 s., n. I.163, con 
altri confronti; per la t. 1 del tumulo del Colonnello, vd. 

Rizzo 2018a, p. 182 s., n. 44, fig. 39.a-b.
59 Sulle composizioni dei corredi vd. gli interventi di A. 
Coen e M. Micozzi in Coen, Gilotta, Micozzi 2018a. 
60 M. Micozzi, in Coen, Gilotta, Micozzi 2014, p. 535.
61 Naso 1990b, p. 87 s., in ptc. la t. 35, datata alla seconda 
metà del VII sec. a.C.; vd. anche Cerasuolo 2014, p. 187 
per San Giovenale.
62 Alla Banditaccia se ne contano una decina nell’area del 
Vecchio Recinto indagata dal Mengarelli (Ricci 1955, col. 
500 ss., settore dei tumuletti arcaici, tombe 75, 78, 79, 81, 
84, 85, 88, cc. 644 ss., settore dei Tumuli della Cornice, 
tombe 176, 177, 178 e 179), poche di più alla Bufolareccia 
(Ciuccarelli 2018, p. 60 s., ne cita 12) e 25 al Laghetto (Li-
nington 1980, p. 10; Rizzo 2020, p. 327 s., con altra lett.), 
dove nell’area campione definita da Linington, simile per 
estensione a quella dello scavo di Monte Abatone, compa-
iono solo 9 tombe.

Fig. 17. Cerveteri, necropoli di Monte Abatone, tomba 
653 (scavo 2021): piatto tripodato in impasto rosso 
(foto M. Micozzi).
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di osservare in maniera distesa una fase che in 
un palinsesto pluristratificato come la Banditac-
cia può essere letta con più difficoltà. 

Le tombe sono tutte orientate a ovest/
nord-ovest e disposte secondo una scansione 
regolare, con tamburi quasi tangenti separati da 
stretti ambulacri, che forse era presente anche 
in altre necropoli63, dove potrebbe essere stata 
resa irriconoscibile dal successivo inserimento 
di strutture di tipo diverso, motivato da una ne-
cessità di spazio che evidentemente non riguar-
da questo settore di Monte Abatone, il cui uti-
lizzo sembra esaurirsi nel corso del VII sec. a.C.

Anche in altre zone del pianoro di Monte 
Abatone, dove  la pianta Lerici registra la presen-

za di tombe “semicostruite”64 - già riconosciute 
come indizio di uno sviluppo policentrico 
dell’occupazione  della necropoli -  ma anche 
di aree vuote (che, come ormai sappiamo, non 
sempre lo erano davvero65), è forse possibile leg-
gere la traccia di una più ampia applicazione di 
questo  modello di occupazione dello spazio66, 
nuovo per questa quota cronologica e non pri-
vo di interesse anche per la ricostruzione della 
struttura sociale della comunità ceretana in epo-
ca orientalizzante, oltre che, ovviamente, per 
l’inquadramento complessivo della necropoli di 
Monte Abatone. 

A.C., M.M.

63 Vd., per la Banditaccia, le tombe dei settori dei tumuletti 
arcaici e dei Tumuli della Cornice cit. alla nota prec. 
64 Le tombe “arcaiche” emerse dagli scavi Lerici sono una 
trentina, in diversi punti del pianoro.
65 Una situazione simile è stata rilevata anche per la necro-

poli della Bufolareccia (Ciuccarelli 2018a, p. 59 s.).
66 Ad es. nell’allineamento delle tt. 292-293, 302-305 e 
323-324, nel settore a sud del tumulo Campana, imme-
diatamente oltre la strada vicinale.
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M. Bonadies, M. Zinni, E. Cerilli, Una cerimonia di obliterazione dal quartiere “pubblico-cerimonia-
le”.
B. Belelli Marchesini, A. Conti, Lungo la via Caere-Pyrgi: ricerche in corso.
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